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Sosta oi9riw&t« 90a la feM 

, liliisteiiiai-GÉ.i8 
'•'••elapereitòflgWiarìr, 

"iaMt8JI|-^yào'MMHtéKÌÌ''irao'4yin. 
8tl.taate,.pfl*l(rf,'. Hpir l« a"dHtli-P W 
zioilall,'della Associazione agraria tria-
laM, ^or oiWeraooa'modmoazioDe'ra­
dicala-alla legge 1 marzo ISéd, onde 
arfivare in Rtto e non a" parole alla 
persqua-Jìiorte délHWbuti' tu"ddla'ri,!iar'e(>à 
av«»»fe- fatto bì-Béoia. Era seMlìrato a 
noi ohe la preseataziàfle da (làfte dei 
ministro Sonaino dì uba -legge ohe sé-
«pendpjra, J^.,^B{Ìl,(»zj«nft. aw-t <sà«*sto 
ea|in(atii([)j,porg^ieopportuna occasione 
;-flf rilpdì,re, la.ildae xlie ,l'Aasooiazione 
Bgfarla frliilana-avava {ormalmeate pre-
».»lfr|l'«.?l i,Q«v»fpPi4al Ee fino dal 1885; 
e la cai giaatezza era stata compWvata 
(iagli, »,vv,sniine|oj(t svoltisi io.segaitoalla 
liro(nulgaiiiO(ÌB della,legga 1886. 
1 frioia ,ob9 si,potesse prevedere la oa^ 

data del Minuterò Oi'Ì9pi,.'pei disastrosi 
a^veAii^enti,, ^; Afmoa, fatalraeata .-̂ gli 
OBjOf̂ ĵXft'S-'̂ •'ilw'''*.-'' R i i i f l . oli* oap'-
t'Btiay*qp r.O.pposizione, avevano tratto 
jiartU^ ilal.ftialo^ntento delle tredici p r c 
''',ÌRW?<.'5l'*\"'̂ V<'''»no intrapreso a portato 
ì«afi ,a t^rrnijiEt il Datasti) .,aòoelerato, 
ier„fai|a delta proposta Ninnino anaoa ' 
làpijlta; intesa' a aonotere le fonda-neota 
della rocca orispina. 

A ,par,j;« .ogni .proooonpazìona politica, 
e opusidaraadó obbiettivamente la quo-

i 

Stiono nell'iuteresaa della terri , ci as­
sale il timore oh.! 1 deputati Radmi e 
Culotnbo, difaiiuti .ministri, mauteng^no 
le idee a cui av,evano a,jBrito nella ce­
lebre irianione della Sala Rossa-.*---<., 

QTtamsnte l'aziOD') asiroitata dalla 

vero che le cose sii gi.adio%uó diversa-
/«eate dal banco di depotato ohe dal 
acgglqitniniiitadale, ciioie è dato ape. 
rare dalle, riserve del Ddini^tero difroate 
alla prasaioni degli aBBóleHslt, l'Asso-
aiazipjl^-agraria (rialaaa do^vitebbet'af­
frettarsi a rinnovare . l'agitazione, oda 
tutti i 'tnazzli posti ,1» opera con buoni 
effetti nel passato, dioetobre. 

Dopo le rirelazioni del senatore Fl-
oalij in, seno alla, $.ocietà degli, agrieol-
tori ^taliaifl, dopo gli studi fatti,dai prer* 
cedente', Wioiatero, dopo, i voti .dulia as­
semblea degli agricoltori Italiani, s^-
rebbs deplorabile ohe si continuassero 
a spendere tempo e milioni pot- un'O' 
pera affatto illusoria, a ohe non oondar-
rebbe mai;alla perequazione. 

JLi'.ìieoootentare la -, ii^giuste pretese 
degli aooeleristì, sarebbe rendere , più 
ohe mai impossibile la perequazione, e, 
una delle d.ue, o, orbata un nuovo de-
floit, all'erario, o danneggiare le altra 
oiiiquantatre provinole. 

Se gli aoaeleristi sanno cosi abilmente 
farai valere,'ttìasfrìarto %'hl''ànchV noi 
sappiamo dire le nostre ragioni. 

RustióviS. 

U mmmn mmi 
•PDa;titforia;,ptrfl,),flff?isci. 

Massaua 3 (u/'fioialéjt ^^ Il colon­
nello Sfevmii telegrafn da Cassala; ore 
i l de! 2,apljilé: 

'«.j!\l se?to Jiattag|jooe,ipdigeni, rimasto 
à.Sàbderat,diodi .ordine d;i opeoparesta-
mang le,',falde m^rldtpnàli del Monta. 
Idpcr^m, onde agevolare l'uscita di una 
f^róvàna, ^.el. fv r̂te i di Cassala. 
_,̂ AÌIe oca,.4 dal,mattino, il sesto bat-
(^glion^ fu jfjvamjefl'Ée a,ttaooato da- un 
corpo" di derviaoi, forte di oltre, cinque­
mila uomini tra tauteria e cavalleria, 
comandaio-dà^pWeeM ffdilfi: ' • " ' . 

Appena' mi fu segnalato tale attacco; 
partii con tiitte ' le forza ohe avevo a 
mia disposizione, óomprek una batteria 
da montagna 8u'|juaitro''pezzi éunpio-
tona di'- cavalleria'. Mi Mn3ol''di sorprea-
dere il nemica mentre ancora durava 
I' a|i5sijce<, I) qSjilei/3«poibce.v8-iaa's»livàoe 
fuoco, fu reapiatStìMi pSfio dopo, rin-
fprzji,tp ijn aj<jflu^ « l^aniji^re »_(reBar,ti 
di t M g a (|éij4ervjaqi),-;V^iiu^e',da T»-
cruf, ;ij lOeqiJoo, tof'p.̂  a)!'^jfajtoj^ ' , 
^ jD^go 'viv4oÌ8^1m9'comt)atfi«ien^ói il ne-

ipico'.fu m^sso,,iti,foga., , , ' ' , 
Il,^'ombiJtimont_o., iniiBÌa(q ^ye,pinque 

dei" mattin.0, termi.aè>.alie nove. La no­
stre perdite,! jlmra. coflSt̂ ^Ufe) ascen-
dqnp'ad'uq oenfiijàjo, trV^ef^ltii.eimPirtl. 
Fra i feritisi troiano il'óàpit'anb Brù-
neM ,^,11 majg^ore j?^m^nfof^,I, dervisci 
8Upif,^n6|"p|rdi|̂ ;,ifi.[ft5r^fljtis8jm^, special. 
mento ùella precipitosa ritirata verso 
1J)ifry|f, |ì^à flnor^iiimsj p,uò calcolarne, 
ooii.e.^?,fteài>. il,>?,iii,erò,,, • ., , „ , 
.> i'-' «1'lteB?Pv,?fVPM?tt,HffiWfe?i<'eJli 
t M P é ,fu f>i.}jlf)p,, p^lgrado.pijai«a^cia 
al dieci ore con un caldo eccessivo e 
làlSànpaDza d'acq'ua. Oggi, alle ore 12, 
fjirò pUrtire la c^rovauj^, » 

jàpnia '4 — La Stefani ha da Sua-
liiijip : « pijjqugpiU dervisci comandati 

dei; attaccarono il 3 corretlte gli italjs? , 
a monte Mocram. Il colonfjelIq^Stevf^^f', 
sorprese il nemico a 'lo sóon^^se,, (Jopo ' 
cinque ore di cdmbaltimenlo.'Peoe wolti 
prigionieri e à'iinpbss^^S''dì' un gra'n 
namero di armi. » 

Commeati s u l l a b a t t e s l i i « y 
Roma 4 —-Ea-vitloria 'del eólApn'eìl'o" 

SlevM ha frodptto'génei-àle esultanza, 
11 Fanfulla, che è il primo giornale' 
naoito con la notizia, va 'a riiba. L'd}?}-
nieni^ ohe era già usoita;;p'ubblicii una 
seconda edizione. I giornali sono letti 
con grdnde 'avltlil4' e si commentano i 
dispadol; 'Si immagina quali p'rodigi di 
vttlore debbono aver compiuti le truppe, 
alle qààli manoàvii' 'la baldanza, cauaa 
la rftCe8ta.dÌ9fatta'di Adoaj per riuscirà, 
affrante da dieci ore di marcia, con una 
temperatura di oltre 30 gradi ed asse­
tate, a iiat^^pj^pgr quattro Of? ed a 
flconflg^era emeftfii;? io fugst un nemico 

due volte superiore di namero ed ooou-
pante una posizione fortissima, cotn' è 
quella dei mpnti i^9craip|,,otie,(l^B^Ì!|i|no 
la strada da Sabderat a Cassai». 

I militari còmpetenfi ritengono ,che 
le maggiori pe'rdité da parta no|tra, la 
abbia* aubit'e il sesto Indìgant, èssendo 
difdcilissi.ma; t'ocdiipazione .delle faide 
meridiodàli dei monti Mocram, daje la 
posizioni presa sai monti dai dervisci, 
ohe, avendole occupate Sn:.da .quattro 
giorni prima, avevano! avuto il tempo 
dii, trinoerarvisi. Sa i nostri hanno 
continuato l'inseguimento, si ritiene che 
le perdite del nemica possano superare 
il mezzo migliaio. 

II colonnello Stavani, che si trova in 
Africa da due mesi soltanto, ed è già 
al suo seco.ndo successo, entrò volon­
tario nell'esercito nel 1859 e ha fatto 
tutte le oapipiigne. Non è stato né alla 
^jjyj^a «npèriiice dj, guerra_n.è-8ll'4wa-
demia luiliìare. ' ' _ ,_.,. 

Roma 4 — Commentandosi un dispao^ 
ciò da.Snalsim, che. annunzia la stessa 
vittoria del o<)lonnello .Stevani, si os­
serva ohe sebbene la notizie viaggino 
rapidamente nel deserto, la sconfitta 
dei* dQrvjaoî  dev'e|?qra , nptey,o|is5Ìma, 
se la 'n''oV'zià 'g'i'unse'a' aii'pèràra in 
due ffi^oroi reo.orme" distanza, ,ohe se-

pSra'''ÒkViÌ„^4.̂ Mfc;B. ,AM. ^W-
della importanza dalla vittoria ita­
liana li abbiamo dai particolari del di­
spaccio da Suakim, circa i prigionieri 

,od il bottino. 11 dispaccio In data 3, 
giunto in 'r i tardo da M«saau^,-oi per­
mette po'l di ricostruire 'gli avvenimenti 

11 'coiòànelio Stevani, lasciatoli sesto 
indigeni a Sabderat, combattendo sem­
pre oontfo.'i .:divaraiJirtepan6i!:"dl.''4aiwisoi 
incontrati lungo la strada, riuscì 11 primo' 
corrente ad,entrare in.Cassala. Avendo 
mantenute intatte le comunicazioni con 
Sabderat, la mattina' del giorno 2 or­
dinò, a| sesto Indigeni di attaccare monte 
Mocram che si trova fra Sabderat e 
Cassala. Vista poi la sproporzione fra-i 
nostri ed il. nemicOj U8ol,̂ con tutte le 
sue forze p'reti'dlHdo-l'^dervfsCÌ''tra due 
fuochi, sicché ^ pròb'ibile ohe al combat­
timento abbia part^ijipatò anche uaa 
parte della guarnigione di Cassala. 

Rpmà 4 ,~ Continua ^ manifestarsi 
in tutta l0||Pl^^sf (j^jl^ ci.ttadjnaj^zà,,III 
sodiiisM^ióne .yivis t̂tÙ.a,jP,W il* ''l'Ipr!?^^ 
del colonnello' Stevani '8Hi.i|ervi^^i^ Tutti 
i oui/rl 8000 rivolti, ài nostri bravi,sqi-
dati, che arriachìando, la v'ita ,pi. man­
darono eoa la' loro vittoria il miglior 
p<Ssitlile:augtiriosdi»èttap8< Pasqua:! - 1 

Roma 6 -^ In seguite a polizie o-;" 
dieroe, si or^de ohe .IT oonibattimento 
di Sabderàt'avtà un'influènza deàisiva 
sulla operazioni : anglo.-.itaH«ÙJai;oontro->i 
dervisci." •;. , , -; . , ,r 

1 dervisci avrebbero )gi|i ripassato l'At. 

bara, an.';he perchè avvisati del movi 
mento noglo egiziano. 

Intanto tra giorni il colonoella Stevani 
.riceverà nuovi rinforzi sia di fanteria, 
<S,tt di artiglieria. 

E' constatalo che nel oombittimento 
dì Sibdarat i dervisci non feobro uso 
di cannoni. 

ìtqTve s o n ó . ^ l i a b i s s i n i . 

LiCi <fnr ,oTan 'a u s c i t a 
i l a Ca«MÌala> 

Massaufi 4 (uffioialQ) — Le infnr-
mazioni. danno , ette i! Negus è tuttora 
presso Makàlè t ctie ras Mangascià e i 
raa^tigrìnii sono nell'Agame, accampati 
a bppve distanza da Adigrat. 
• _ Questo, flirta può sostener»! per altri 
cinquanta giorni., H* 

Il cplsQuetlo Stevani è ancora a Gas­
sala. Lin carovana ne è uscita ed è 
gi,HDtn.5iifffi|| ftol^ •j(vSiab4_arati , 

t J u d i a p a e o l o 
d e l l M i n p e r a t o p e O u s l l e l m o . 

Roma 4 — L'ambasciatore di Ger­
mania von Biilow, hi ' telegrafato al­
l'imperatore Guglielmo a Palermo la 
notizia della vittoria riportata dal co­
lonnella Stevani sai dervisci. Ouglielmo 
ha mandato subita» un lungo e cordiale 
telegramma di cungratulazione a re 
Umberto, ammirando il valore delle 
truppe Italiane. 

I l p l a n o d e l G o ; r e r n o 
c o j n t r o m e i n e l l k . 

Il Gaffaro iia da Roma 5 : 
« Si assicura che il Governo ha con­

centrato il suo plano nel caso ohe Me-
aelik- non accettasse la pace. Questo 
piano sarebbe : 

Mantenere l'occupazione dell'antica 
Eritrea, Uno al Mareb ed al Belesa, e 
dell' Agame ! 

Prooedera alla distruzione-delie bande 
ribelli ; 
, Approvvigionare e tenere fortemehte 
le fortificazioni di Adigrat, Halal, Sa-
ganeiti, Adi-Ugrl e .Oundet ; 

Formare un gran campo di osserva­
zione ad Asmara ; 

Oonsarvare la Africa tutte le forze 
attuali ; 
• Preparareuna saria guerra definitiva 

pel venturo autunno». • 

cisau E LE SUE imm-
L'inazione per4urante dalia parte del 

Tigre fa rivolgere oggi l'attenzione pub­
blica, verso Gassala, attaccata dai der­
visci. Dal, libro La guerra in Africa 
di 'Vico Mautegazza, del ,qu%lp si è pub­
blicata in questi giorni la terza edizione,, 
togliamo alcuni ragguagli descrittivi 
della città di Cassala ,a delle sue vi­
cende .guo al giorno in cui essa ^dde: 
in potere dei dervisci, i quali, come- ̂  
noto a tutti,, ne furono più lardi cac­
ciati dagli Italiani. 

« La città di Cassala h posta sulla 
riva i,destra del Gasoh (continuazione 
del Mareb),,a circa 36» 351 di long-est, 
da Greeujvich a 1,5° 25' di lat. nord. 
'Venne fondata nel 1840, allprchè la 
provincia sudanese 'del Taca fu annessa 
alle ( conquiste egiziana per. opera di 
Ajxmed pas.ciàj genero di, Me^meh-Ali-, 
Sorta sulle rovine di una città più an­
tica deltji Fagbi ISndoa, io località som-
raaniante favorevole par lê  tteiazioai tra 
la regione nilotica oeotral,e, ,e,la costa 
eritrea, quasi a mezza strada tra Car-
tum e -Massaua, a poco pifi'»dl* 50 'chi ­
lometri dall'Atbara, Cassala acquistò in 
breve considerevole importanza e di­
venne, nonostante la poca salubrità del 
suo dima, uno dei più importanti mer­
cati dell'Africa orientale. Ó'altra parte 
per la sua posizione strategica di fronte 
all'AbissInia, eternamente in lotta dòn 
l'Egitto, Gassala ebbe pura importanza 
militars notevble, e sino dalla sua fon, 
dazione fu munita di opere di difesa 
ed ebbe, presidio ad approvvigionamenti 
convenienti ad una piazza forte di fron­
tiera.) - ; ) • • ' • - • •:•-! •• •' 

Nell'anno 1861, allorché la visitò il 
celebre; Tiaggiatore inglese Baker Pa­
scià,* governatore: del Sudan'e conqui­
statore delle Provincie :eqo.aÌòrlall, la 
sua popolazione contava già ;8000 abi­
tanti, esclusa ia truppa; ma più ancora 
si.accrebbe dii poi, quando- par opera 
dello svizzero -Manzinger il-dominio e-

' giziano da Massaua ai estese a Cheran 
ed alla'regione a ponentei dell'Ansebà, 
oggi facente parta della colonia eritrea. 

; Il Munzinger volle fare, di Cassala; ol-

tro che un centro commerciala, anahe 
un centro agricolo ed industriale, e sono 
noti i suoi grandiosi tentativi in favore 
della «oltivszìonB é lavortzione del co­
tone,, dei quali 1 nostri trovarono În 
piedi considerevoli vestigia. Ma dopo 
la tnnrte del Munzinger e doffachà al­
l'elemento europeo, già preposto al go­
verno dalle provinole egiziana del Sudan, 
subentrò l'elemento arabo, anche Cas­
sala decadde pei* rimaner p>ii anch'essa 
predai dell'insurrezione mahdlsta». ; 

Il signor D. Mosconas, in una serie 
di lettere i pubblicate nell'Esploratore 
del capitano Oamperio, cosi ci descrive 
Cassala quale era nel ISSI : 

'< Gassala è situata ai ' piedi di aa 
monte che porta- lo stesso nome. Antiì-
oamente questo monta si chiamava Et 
Lttss ; ha l'aspetto di una ' chiesa con 
campanile a cupola. Usa muraglia con 
torri, altei25 piedi circonda la città j è 
costruita con mattoni drudi ed in certe 
partì diroccata. 

«Ciò-non pertanto essa'-forma o'̂ _-
getto d'ammirazione' presso le tribù 
semi-selvaggie chi) abitano 1 .ìiatorni di 
Oassala^e le provinole limitrofe. 

1 e Le case di Gassala, la maggior.parta 
di un piano, sono fabbricate collo stesso 
materiale che la miit-aglla'e le torri, 
vale a dire con mattoaì crudi, la ter­
razze sono fabbricate con fango misto 
ad escremento di buoi, di modo chd nel 
principio di ogni stagione piovosa gli a-
Ijitanti vedono le loro casa allagate, 
l'acqua ohe casca dirottamente, aprendo 
larghe fessura e crepacci nel tetto a 
terrazza'. Le strade sono strette e pol­
verose e divengono taogoaisalma durante 
la gloggìe. » 

La popolazione che, secondo il Mo­
sconas, non suparavai 10,000 abitanti, 
si eompnneva di quattro classi! nego­
zianti di molto- nazionalità, impiegati 
governativi, militari e schiavi d'ambo 
i sessi. 
I li Paanazzl; il Godio, il Magrotti con­
fermano la notizie di,'-Mosconas. W 

OoH'afUevolirsi dalla potenza egiziana 
nelle valli dell'Atbjira e do! Barra e col-
l'estendoi'si di quella abissina, anche l'im-
pot;tàÓ!:^ cwmerciale dì Cassala andò a 
diminuire, Sebbe.ue infatti, la vja più ra­
pida delle óomunicaziooi del Sudan collf̂  
costa tosse,,q^^\U,da (gassala ohe per 
ÓlÌ8re,à fa capo a,Massaua, la poca si­
curezza dalle vìe sottoposte a con|ii-
nue incursioni abissioa condotte, dal 
ben noto ras Alala, avevi fatto oro?ai 
abbandonare del tutto quella via, già 
peroofsa da fréquentiaaime e ricche ca­
rovane, per sostituirla con quella di 
Barbar Suakim. Il possesso stesso di Cas­
sata era orinai disputato all'Egitto dal,-
l'Abissjnia, cui an?i i'ioglesl l'avevano 
^00 dal 1,881 a nome dell'Editto ceduto j 
ipa là cessione non ebbe, eSettiva.menta 
mai luogo. 

Scoppiata l'insurrezioa^. mahdlsta, il 
destino î i Cassala era ormai jegnato.' 
Essa resistette tuttavia afibialanza a 
lungo, e sebbpue io, molto tq.npo' ap-
cerchiata »! pari delle altre ultime piazze 
egiziane nel Sudan : Ss^nas, Matsnama, 
Ghèra e Suakim, Casaalfi,̂  fu ttga delle 
ultime a óedera.^.Il 3'<i g'iu'gno J885 mo­
riva M'obamed Ahmed, 11 U'ahdii e a 
lui suij'oede.va il Califfo, A,bdullal), ouj 
premeva ^sioiirare l'agognata f,ijpreaa-

, zia con qualche npova^ e cospicua BPB;, 
quista. il 19 agosto,di quell'anno r|i,tt-
soiva e far capitolare Sodnar e, poteyf 
ormài considerarsi sicuro anche della 
resa di Cassai,»,, stretta da ben 18 mesi 
di assedio e. 3tri3ma,ia tanto di viveri 
che di munizioni. 

Il governatore aoglo-egiz'ano di Soa-
kim aveva concluso con ras Alùla una 
convenzione, per la quale egli doveva 
aocofrere in aiuto dèlia"piazza assediata. 
Alla testa di IO mila uomini mossa e-
gli infatti, il 15 settembre, da Asmara 
alla volta di Cassala, e a Cufit, a 66 
ohìiom. a sud-ovest- di Agordat, si scon­
trava con la truppe mshdiste, forti" di 
8000 combattenti, capitanati da Osman 
Digma. L'urto fu terribile, ma la vitto­
ria arrise ad Alala che rimase padrone 
del campo."', •-'• '• "'• '•'-"- ' -

Forse egli pensava con questa Vit-' 
toria es8or riuscito nell'intèato' di' libe­
rare la-guarnigione di Ca&la ; forse" 
anco le perdite, considerevoli subite' gli 
fecero stimar prudente ritirarsi. Sta 11' 
fatto òhe due-giorni dopo il oómbattì-
mento di Cuflt, Alala retrocedeva-'al-, 
r Asmara, mentre Osman Dì^tnàV infa-' 
rooito per la patita sconfitta; aòcorreva 
a Cassala costretta a capitolare per la 
fame, dove faceva decapitare i 6Bpl dei 

presldio egiziano, e tìue mercanti greci 
ohe vi «I trovàwBòl /' ' '• 

Cosi tìa^sula cadeva In potare 'dalia 
Mahdl a ». 

LE BIOfitÙKI.DI SEBUÉi 
sulla nostra o i M t t 11 ittica 

, Roma 6 ,—• Ecco quali sa'rebbiM 
state, seboudó la TribùnA di stadera, 
le ^fecisè parole 'del èiniatró degli «-
steri duca di S?rmo,Mt«;'inlorao ill 'A-
tricà; dette alla; .Comnìisslone dal Berte 
econòmico : ; ,' 

«La ritirata di Meaolilf'̂  rende 1» 
nostra sltu'izione dlfflèìlistim' e' fa' du­
bitare dalla possibilità di_ cbnoindère' la 
pace. Dfaltra parte la rìtiWta nSa' toglie 
oKe nol'abbiamo'ébntro iin grotóo corpo 
di scioanl, da quindici a ve«tlfflila,;satto 
gli ordini di; ras ^angp^^ià e>dt ras 
.\lula; Cosi saremo ohmlg-atì '^'er molto 
tempo a mantenere la difeasiva, aapat-
tandp UoMaaioae favorevole p.ar i'attaaoa. 

d'onore nazionale, non mi sento secondo 
a nessuno, e, sebbene Ip w»,.aBit\afr'oa-
nist»' oon)rlntOi aoo ritaaigd'i possibile, di 
ritirare le trtftipe' dalL'A*»* dop? la 
sconfitta patita. » ' , ' ^ 

. , ' ' , ' j -:'; T' ' -"-., ' ' ' ' 

Laisìlieéigifim 
,L'a fribìina si au^dra'oha ilOoferno 

n<)^i,p|rte^(pl litla (sirim^iila del|a'Cifd.o^ 
Rossa dèlia Russia, ohe invia un riparto 
in Italiarper ottenere lil permesso' di 
fàfht) bassai* uno id Ablssinia. Quello 
4aatiB'atì) àll'Abiséi^iiì^ è pipidòtto' da un 
generale, 'e accompagnato, ̂ % ufBfJlsJi ^ 
artiglieria. Il Governo non dovrebbe 
permettere questa spedizione mascherata. 
La Tr^una s},mai;«vjglia « h e i nostri 
amba8ci%t9CÌ non. fllfnp.i'neancbe capaci 
di ottenere la-neutralità, delle patemse 
che si dicono nostre amiche. 

* I i l , , -

Alie înza anflìi-italb-àliisslfla ? 

Télèì^af^po d£i,^'omai , _ , , , , 
« A titdfó di cronaca merita A{ esser 

raccolta la voce seconda la quale l'In­
ghilterra faciliterebbe la conclusione 
della pace fra Menelìk.e gli italiani, e 
proporrebbe al -primo' di unirsi agli in­
glesi ad alle forze della OoloAia Eritrea 
m un' azione comune, contro i dervisci, 
sconfitti,i'quali, e conquistato, il-Sudan, 
SI cederebbe quale compenso all'Abis­
sInia la piarle meridionale del Ghedarp^,»^. 
. 4-:-rW-^- -'-"i ,[:'̂ î,',4-'-̂ '!Jji|i;"'ìKJ)'-> 

mcEmm SPAVENTEVOLE 
Manilla (Filippine) 5 — Un terri­

bile incendio di8|.rns3e 4000 case ; 80,000 
persone sono senza, tetto ; nessuna vit­
tima, ,flnora. ,' 

I FRiEESl NELLi TRIPOLÌMIi • 
9 U J ^ a t i c a n o 

Scrivono da Roma ohe in 'Vaticano 
produ'de una certa Impressiona la noti­
zia aparsa che-li Governd'frané'ese per 
rinfrancarsi dello scacco, patito per la 
spedizione inglese à'-'Dongolti; intesila 
procedere ' alla o'óèupazioae delli T'ripo-
litàaìa -e della Cirenàica; • ' ' 

E auova l'idea? ' ' ' 
Ecco alcuni particolari non privi di' 

interesse sulla questione. 
II defunto cardinale Lavigerle nojl' 1-

stituiré l'ordina cosi detto del Padri 
bianchi (dal colore dell' abito) per le 
missìoo'i d'Africa, non si 'fermò 'solo alla 
parta religiosa. 

I missionari sono di due specie. Una 
parte è militarmente" equipaggiata e 
serve di avanguardia alla missione re­
ligiosa di gran lunga inferiore per im­
portanza. _ •' , 

Questi rèligioai militari provvisti di 
quanto può' loro decorrere, uÀh -essendo 
estraneo il Governo nell'opera dei Padri 
bianchi, avanzano in luò'ghi stabiliti, con 
molta precauzione, si installano è cor-, 
nano-'di guadagniirsi- l'affetto''dàUà ' M - ' 
pOlazioiie/ il quale àffettbaa non ,'0 -sm'-̂ ,. 
aero è certo Interessato. ' " ' - - ; / ''•;:' 

Oasi njan mano avanzano làsBià'iido 
il posto conquistato ai- rtligidsi'olie'veiif 
gono appresso, ' ' .' ' • - , - . , 

lì orgàoizzBZ'ioBe-è. meravigliosa tatìtò 
più che nijn manoatto' mai 1- inèzzl,; 
: Mortoli cardinale LàvigerieVaréivei., 
scovò di Cartagine ;e prìmate-d'Africa - ' 
il l'iivoro non' è'pef n'ullà scontato,-'' 
suo successore m'onsigh'ór Oombes, gi 

file:///lula


IL F R I U L I 
"«H»«<^ 

vescovo di C"stflntina, e suo oolli^ftra-
tora nell'opera dalla missione, si trova 
in pieno' «eoordo col Governo dalla Re­
pubblica, a ha dato un novello impulso 
air espansione della influenza francese, 

I mlssianari militari fanno dei grandi 
progressi, tenendo testa a quei qualun­
que Krumiri cho facessero ostacolo al­
l'opera lord. 

Ebbene i missionari bianchi Ha dal 
1889 già avevano avuto la missione di 
spingere 1 loro sguordi sulla Cirenaica 
ohe 6 la parte migliore del territorio 
che serve di intercapedine tra l'Egitto 
e la Tripotilania. La Cirenaica presenta 
grandi vantaggi sia per la fertilità dal 
suo territorio, sia per la sua poslsioua 
(joografloa. Non so quali progressi i 
Padri bianchi abbiano fatti, certo è che 
la loro ajione silenziosa presenta dei 
sorii e gravi pericoli. 

Se la Francia vorrà metteri) i piedi 
nella Tripolitftnia o nella Cirenaica non 
avrà ohe ad ordinare ai Padri bianchi 
di far sorgere dei Krnmiii per avere 
un protesto dt intervenire alla difesa 
di missioni e sudditi francesi. Che fa­
ranno le potenze di fronte a questo 
procedere ? 

& una questione importante preparata 
da lunga mano. 

(I frutto forse non sarà ancora ma­
turo oggi : ma è sola questione di tempo. 

CALEIOOSCOPiO 
Cronaah« Aialana. 
Aprile (1349). Uizelino entra in Frinii, braci» 

e dOTuU i vilMIigIt sd Imprigiona gli •bìtanti. 

X 
Un p«nsi«» al giorno. 
II ponto (lifSoile in aoioro ò qasstoi non in* 

ginnara o non rsioro Inganniti. 

X 
OogDlKiOQÌ Qttlì. 
Concimi p«r gli albari frattiferi. 
Tanto per i peri eóme per (atti gli •ìbarì 

/ruttìfori, ooinprotA h vit^ ìt ottimo coadimQ lo 
•Iftllatico bea deoompoato, misto a ter». S« noa 
sì ha^di questo, ai può ailoperara oou buon BUC-
ceBuo uoa meaoolania di : fosfato Thoma« lìO per 
ceoto, oitrcto tU nuda 20 por cinto, solfato di 
pDtatiiR lìÒ per conto. 

La quantità di tale mMoolanaa da commini-
strani, varia ooaondo la graudo'M della pianta. 
A pianto grandi ai darft circa 500 ffraoiioi, a 
quelle giovaaiaeima oiroa 200 grammi, o una 
qu(tntit£ intermedia alle pianta intermedie. 

La afloETo. Monoverbo. 

AI y aprile M A 
Spiegazione del logogrifo preoodanto. 

VILLA — VOCALI - CAVOLI — CAVILLO. 

X 
Per floira, 
— Volato sposare nna della !nie> flgUti. 
— 81, algnora. 
— Io dò 60,000 tiro di dote alla più ^tonaa, 

J00,000 alla stfoonda, o I50,uoa aìla maggioro. 
— Non avroate una figlia ancora plA avansata 

in et& ? 
Penna 6 Forbici. 

PROVINCIA 
(DI qua 8 di là del Judri) 

L'SpiziDie-Fiera 7igi ili Z\Mi 
Cividalo, 6 aprile. 

La nostra modesta ma riuscita mostra 
di vini occupa le due ali del porticato 
interno nel cortile del fabbricato delle 
Scuole elementari comunali io via del 
Museo, ed alcune stanze ohe comunicano 
col dotto porticato. 

La mostra 6 disposta con .ordinata 
eleganza, e il locale à ornato d'i ban­
diera, pennoni, oriSamltre, etfo. 

Oli espositori sono trentadue, appar­
tenenti ventitre al Mandamento di Gi-
vidale, eoi a quello di Palmanova e tre 
a quello di Tarcento, 

Éccuvene l'elencoi 
Angeli Qiov. Butt., Cividalej Cocoani 

Francesco, id. ; De iiubeis Uoinenico, id. ; 
Oabrioi cav. Oiacomo, id.; Marcolini 
Giacomo, id,; Nussl avv. Vittorio, i j , ; 
AriaelliDi oav. Giuseppe, Faedis; Da 
Girolamida liubeis Angela, id.; Tellini 
Emilio, id.; Tomat Romano, id.; Bai-
trame, Buttrio; Busolini Giov. ISatt., id, ; 
Uacomo Annoni Clodomiro, id.; Di Trento 
co. Antonio, San Giovanni di Manzano; 
Fratelli co. Brandis, id.; Bigozzi cav. Giu­
sto {fuori concorso), id.;'Cirio Paolo, Pal­
manova; Dreossi cav. Giusto, San Giorgio 
Nogaro; co. Di Brezza Gergnsu, Santa 
Maria la Louga; Mela Golloredo, Albana; 
Mels Colloredo Liobordo, id. ; JRieppi fra­
telli, id.; Rieppi sao. Luigi, id. ; Bear 
zotti Firmino, Privano; Franchi dottor 
Alessandro, id.; Pez Achille, Porpetto; 
Volpe Attilio, Toglianoj Ceruoia, Roddaj 
Pussini Giuseppe, id.; Tullio co. Giov, 
iìatt., Tricesimo; Comelli Paolo, Nimis; 
Nimis Luciano, id. 

Coma vi dissi, oltre al porticato, sono 
occupata alcuna stanza: una di questa 
asclnsivaioonta dalla bulla e ricca espo­
sizione liell'avv. Vittorio Nussi, una da 
quello dei eignori Rieppi a Volpe, una 
dal Restaurant condotto dal trattore 
Pietro Zanutto; una contiene una mostra 
di macchine enologiche della ditta Da 
Ponte di Conegliauo, che in questa oc­

casione ha fatto qui parecchi affari; ve 
ne sono due per il Comitato ordinatore 
e per la Giuria; e in un'altra finalmente 
stanno esposti alcuni erpici ed aratri, 

Eccovi ora i nomi dei signori compo­
nenti il Gomitato ordinatore; 

Rubini dott', Domenico, presidente, 
Oocoeni Francese^, vice-presidente, Miaui 
Giuseppe, segretario, Angeli Guglielmo, 
Bigozzi cav. Giusto, O'iltorodo Mels co. 
Liabordo, De Pollis'avv. Antonio, Franchi 
dott. Alessandro, Nussi prof. Augusto, 
Nussi avv, Vittorio, Sabb<>di.ii dott. A-
lassandro, membri. 

E-ì eccovi quelli dei signori giurati : 
Bigozzi cav. Giusto, Claus (ageuta 

dello stabile La Tour), Lahner Giuseppe, 
Meaaso Antonio, Naillno oav. prof. Gio­
vanni, Romano cav, dott. Oio. Batt. 

• 
« # 

L'esposizione fu aparta lori mattina 
alle 10 e mezza coH'iatervanto^alle va­
rie autorità locali e dal deputata del 
nostro Collegio ou. Morpurgo, venuto c-
spressamente da Udine. 

La cerimonia si compì modesta­
mente, senza musiche né chiassi di al­
cun genera, alla pres,uiZri di una uin-
quaniina di persone tutt'al più; e cosi va 
bene, perchè specialmente in cose di 
questo genera importa tenersi al sodo e 
alla sostanza e lasciar da parte i fron­
zoli. 

Parlò primo molto bene il benemerita 
presidente del Comizio agrario a del 
Gomitato ordinatore della mostra, dott. 
Domenico Kubiui, il quale insistette sulla 
necessità di uuiÀcare i tipi dui vini 
friulani. Parlarono qjjndi braveme"te II 
sindaco e il Commissaria distrettmle, per 
i ringraziameli ti ad elogi di rito; a &• 
naimanto presa la parola il nostro de­
putato il cav. uff. Morpurgo, il quale, 
senza pompa di frasi, ma con solidità 
di argomenti e cognizione di causa ìm-
provviKÒ un buon discorso sull'agri mi-
tura in Friuli, sulle fiero di vini, che 
furono imitate anchn nll'astPrii, tanto 
se ne riconobbe l'utilità pratica; a fa­
cendo finalmente notevoli dichiarazioni 
net sanso del suo interessamento per le 
questioni agrarie cĥ i avrebbero avuto 
sempre in lui un caldo fautore antro 
e fuori dei Parlamento. Le parole del­
l'egregio uomo, che ha mostrato dì com­
prendere appieno quali siano la necessità 
a quali potranno essere le risorse dul-
l'economia nazionale, furono vivamente 
approvate da tutti i presenti. 
,ij,Si passò quindi all'assaggio di alcuni 

•|,vio!; e un po' più tardi i locali ven­
nero aperti al pubblico. 

La mostra, come vi dissi, 6 riuscita 
superiore alla previsioni più ottimiste. 
VI è molta roba, e, quel che piò im­
porta, buona roba. 

Ci vorrebbe almeno una colonna del 
vostro giornale per fare soltanto l'a-
lenco dei vini esposti ; ed io debbo li­
mitarmi per oggi a rsgistrara qualcuna 
delle qualità meglio apprezzate e gu­
state, salvo a riparare alle più grosse 
ommissioni in una seconda corrispon­
denza. 

Cosi vi noto lo « Schioppettino » del 
Rieppi di Albana, del quale se n' è be­
vuto moltissimo; uno stupendo « Rieg. 
liog», del Cuceabi Francesco, che si 
direbbe di provenienza diretta delle più 
celebri cantine del Reno, vino delizioso 
per i palati fini e bene educati ; il 
« Pinot * rosso e bianco e la « Ribolla » 
dei colli d'Ipplis, dell'avv. Nussi j il 
«Ramandolo» del Comelli di Nimis 11 
rosso da pasto del Busolini di Visinale 
di Biittrio ; il « Verduzzo » del cav. Gia­
como Gabriel ; quasi tutti i viui esposti 
dal Riappi a dal co. Mels di Albana, 
dal Coceani sopra nominato, dall'Angoli 
Già. Batt., ohe ha uo < Borgogna > di 
primo ordine, dal Breossi di S. Giorgio 
Nogaro, dal co. Trento di Dolegnaoo, 

Multo ammirta ed apprezzata la ma­
stra — fuori concorso — dal cav. Giu­
sto Bigozzi di S. Giovanni di Manzano, 
il quale ha ciiposto venti varietà di ec­
cellenti vini di vitigni umericaui. 

» » 
Ieri il numero dei visitatori superò 

ogni aspettativa, avendo raggiunto la 
cifra di oltre 1300. I soliti uccelli del 
mal augurio avevano predetto che, es­
sendo la Pasqua, nessuno si sarebbe 
mosso di Gasa, a le migliaia di bottiglia 
avrebbero dovuto boversela..,. gli espo­
sitori. Invece il pellegrinaggio di quelli 
cui piace il vino buono ed a buon prezzo, 
ieri è stato uumerosissim", e così con­
tinua oggi, e così, ne sono sicura, con­
tinuerà domani, ch'è l'ultimo giorno della 
Sera. 

Anche la stampa, udinese era qui rap­
presentata. Ho visto ieri il Vostro Di­
rettore che assaggiava parcamente, e 
Domenico Del Bianco che questa mattina 
in una trattoria dalla città presidiava 
il ventricolo eoa una porzione d'arrosto 
degna dell'appetito d'un patriarca del­
l'Antico Testamento, e che deve aver 
formato una base otipaoe di sostenere,,/ 
una cantina intiera! 

lari sera tutti 1 tavoli dispcsti nel­
l'ampio cortile, erano occupati : suonava 
la Banda e splendeva vivamente il nuovo 
gbs «acetilene », che dà una luce bel-
lissimn, ma produce anche un po' di 
fumo. 

Occorre che vi dica che le ebornie 
non furono poche né.... leggera? Sa ne 
son viste di tutte la varietà: da quella 
solita, comune, che non ha alcuna prejc-
cupaziimo di non « dar nell' occhio » — 
a quella dell' « uomo di proposito », che 
ha gli occhi lustri o imbambolati, la 
consonanti difficili e il passo incerto, e 
cerca di aumentare la sua serietà per­
ché nessuno se ne accorga, e invece ot­
tiene l'effetto opposto — a quella della 
donnina, anche per bene, che ha la piir-
lantiuu irrefrenabile, e ride per nulla, 
a non finir' più, e urta vistosamente col 
gomito il vicino 

« tt 
Vengo in questo Istante dalla Stazione, 

ed ho visto arrivare col treno delle 4 
0 mezza alcuna centinaia di vostri con­
cittadini. 

Ne aspettiamo molti anche domaii 
(martedì), ob'ò l'ultimo giorno della 
flora. Saranno i benvenuti, e si trove­
ranno certo conlenti di aver fatto la gita. 

Vi scriverò ancora so questa Espi-
sizioue-flera, appena mi sarà noto il 
verdetto della Giuria. 

«V reporter. 

Una ragazza annegata. 
Alle ore 5 e 3|4 dal 3 corrente nella 

roggia di Barbeaoo (Spilimbergo) venne 
trovato il cadavere della ragazza Anna 
Collina d'anni 17 di quel paese. 

Il padre della Anna dichiarò che la 
sera prima si coricò come di consueto 
nella medesima stanza ove essa trovd-
vaei ammalata da qualche giorno p-'r 
febbre tifoidea, e che nella mattinasm:-
cessiva alle ore 3 le somministrò una 
piiziune proscritta dal medico, e poi si 
addormentò. 

Verso le 4 la zia deiladufuuta. Corta 
Caterina Zanier, andò in camera della 
uipoie per chieJ<jrlu coinè si sautisso, 
ma non la trovò più a letto. 

Fatta iojmediate ricerche dai paranti 
e vicinanti presso il molino dì Luigi 
Fossaluzza, questi stando sul ponticello 
vide la povera ragazza sotto acqua con 
le gambe presso la sponda sinistra della 
roggia. L'astrassero tosto da una pro­
fondità di circa un metro, ma era già 
morta. 

Dalle investigazioni fatte nnn risulta 
che r avvenimento possa attribuirsi a 
delitto, ma. 31 ritiene invece cho la Gol-
line, la quale pativa anche dì aliena­
zione nentale, sia uscita improvvisamente 
dal lotto e andando a camminare siasi 
di troppa avvicinata alla sponda della 
roggia e sia caduta accidentalmente 
nella medesima. 

Il gravo fntto di sangue di 
Clampegllo. Avevamo subito data 
notizia d' un grave fatto di sangue av­
venuto a Campeglio (Torreano di Civi-
dale), accennando ad un morto e due 
feriti, ora invece, per successive notizie 
avute, dobbiamo attenuare la gravità 
del fatto. Ed ecco come starebbero le 
cose. 

Venerdì sera alcuni coscritti di At-
timis, giunti a Campeglio trovarono fra 
loro questioni disputandosi a chi toc­
casse l'onore di portare la bandiera. 
Eccitati dal vino ed accalorati dalia di­
sputa, quei giovani non ebbero più 
misura: avvenne una colluttazione, ed 
uno di assi arrivò al punto da vibrare 
un colpo di coltello all'inguine di un 
suo cumpiiguo a di ferire più legger­
mente altri. 

Gli altri coacritti arrestarono il feri­
tore a lo consegnarono ai carabinieri, i 
quali lo tradussero alle carceri di 01-
vidale. 

Al giovane più gravemente ferita ci 
vorranno '20 giorni per guarire, so non 
avvengono complicazioni. 

A s s o l u z i o n e . I lettori rlcorùa-
rauuu coma l'undicenne Palar Giacomo 
di Cordeuons, entrata nel iaboraiorio di 
falegname annesso alla cartiera della 
Ditta A. Galvani per arrotare una scure, 
impigliatosi nella puleggia della mola, 
sia rimasto cadavere. 

Per questo fatto, l'autorità giudiziaria 
iniziò processo contro il custod'3 della 
cartiera stessa, Vittorio Zampese, per 
omicidio colposo. 

Mercoledì u. s. ebbe luogo davanti il 
Tribunale di Pordenone il dibattimento 
e lo Zampese veniva assolto per inesi­
stenza di reato. 

il Pttier si recava spasso in quel la­
boratorio ove aveva il proprio padre e 
uno zio. B quando domando il permessa 
allo Zampese di arrotare la scure, questi 
credeva che nel laboratorio vi fossero 
il padre e la zio del Paier stesso, 
mentre invece erano fuori, impiagati 
in altro lavoro. 

Non aveva quindi alcun fondamento 
l'accusa di negligenza o di mancata 
sorveglianza da parte sua. 

^Terremoto a Clvldale. Ci 
aorivono da quiilla città ohe sabato sera 
alle ore 10.15 ò stata sentita una leg­
gera scassa ondulatoria (ti terremoto. 

Condogìtaame, Sebbene attesa, 
pure mi giuii.io dolurosa la nuova dalla 
morte di Franoasco da Carli. 

Nato a ( lemon ,̂ egli aveva da molti 
anni trasportato II ano domicilio a Gorg,> 
dt Latisana, ove si . dedicò con amore 
airugricoltura, sino a ohe, vinto da fi­
sica impotenza, attese serena a tranquillo 
l'estremo giorno. 

E tale di fatto poteva essere, perchè 
cittadino fornito d'ogni civile virtù, 
peroltè marito e padre affettuoslssimo. 

Alla vedovii,>alle figlio, ai parenti 
tutti, le mio più einecre condoglianze 

L. B. 

Grave incendio. 
lori a Pavia di Udine alle 4 pam, 

sviinppavasi un incendio In una stalla 
di proprietà dalla signora Ida Dimiani 
Rinaldlni, affittata a Luigi Lucca, che 
vi teneva la ben noia monta taurina. 

Non si hanno a lamentare disgrazio. 
Oli animali furono tutti salvati col pra­
ticare l'abbassamento di una finestra, 
essendo il fuoco intenso dalla parte 
della porta. 

L'opera di isolamento del contiguo 
fabbricato d'abitazione riuscì perfetta­
mente, mediante l'opera ludefessa di 
quei contadini, diretti dal segretario ca­
mpale s'gn'ir Benedetti, dal vicesegre­
tario, dal miestro, dalle guardia cura-
pestri, ecc. 

La stalla e il sovrapposto fenile, con­
tenente gran quantità di foraggi, anda­
rono distrutti. Fabbricati e foraggi e-
rana assicurati. 

Il Consiglio comunale aveva giorni 
sano votato l'acquisto di una buona 
pompa. 

Attenti alle mnccblno. Ve­
nerdì mattina alla 9 e mezza nel labo­
ratorio da falegname di Giovanni RPO-
ohatti in via della Silara n. 23, a Roma, 
l'ebanista Francesco Bello di anni 37 
da Udine, mentre lavorava fu ferita da 
una macchina alla mano destra. 

L'operaio Filippo Cursi lo accompagnò 
all'ospedule della Consolazione ove fu 
giudicato guaribile iu dodici giorni, om 
riserva.' 

B o r s e g g i o . Mirtedì scorso, in 
piazza Garibaldi, a Cividule, vennero 
sottratti dal taschino del gllot di A. 
Postregiia, l'orologio e la catena .d'ar­
gento del valore dì 12 lire. 

[I Postregna nun sa chi incolpare dal 
brutto gioco. 

A r r o s t o . Martedì venne arrestato 
dai carabinieri N. Mullonl dì Moimacco 
ohe aveva un conto da .saldare colla 
giustìzia. 

Briccon i . L'altra natia ignoti bru­
ciarono nella csmpagnadi Pagliano quat­
tro hicha di fieno, a danno di Q. Bla-
sntig. 

Il danno, assicurato, è di 160 lira 
circa. 

Domestica arrestata por 
furto . Ve lerill, veoiia arrestata a 
Trieste perchè imputata di furto, la do­
mestica Uitria Burigana, d'anni 31, da 
Vigonovo, provincia dì Udine. 

Posia economica 
Signor R. C. — Cittì — Prima di pobblioua 

la ma lettQra, dQiideriaaio oonoswrla. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Consiglio comunale. Nella se­

duta consigliare indetta pel giorno 10 
corr. sarà da trattarsi anche l'oggetto 

Corte d'Assise. Domani si apre 
la sessioiie della Corte d'Assise col pro­
cesso in confronto di Vittore Sonnager 
da Belluno, imputato di ferimento se 
guito da morte. 

Cose mi l i t ar i . Il Oiomale Mi-. 
lilare pubblica un decreto eoo cui con-
sideransi sul piede di guerra i militari 
che parteciparono al fatto d'armi di Da 
bra-Ailà td i mlliiari che si trovano 
neir eritrea dal 7 dicembre 1805. Pub­
blica pure una disposizione ministeriale 
con cui viene deciso ohe lo spese che 
SI faranno per gli ufficiali feriti in A-
fricei ricoverati negli ospedali militari 
dal Regno, siano caricate al bilancio 
dello Stato. 

Va coprendosi di Orme una 
inetizlone al l^onteOcei perchè 
eia eletto arcivescovo della nostra Do-
cesì il vescovo monsignor Pier Antonio 
Antivari, desideratisgimo da tutta la 
popolazione e dal clero. Hanno già flr-
tnata personalità cospicue di ogni par-
lito. La petizione è estesa su artistica 
pergamena, pregevole lavoro del conte 
Antonia Manin. 

Giardini d'Inltenxla. Al ria­
prirsi del nostri Giardini dnpo le va­
canze pasquali, oloò da mercoledì in poi, 
è aperta una nuova ìacrizione tanto nel 
Giardino in via Tomadìni, come in quello 
via Villalta. 

A proposito di quest'ultimo oi è grato 
mettere sott'ocoM delle mamma in quale' 
considurazione s'a tenuta anche fuori di 
Udine la nuova Direttrice. 

Koco O'ò che ne dice il reputato gior* 
naiadi Roma L'educazione dei liaotiini : 

«Con la soddisfazione del dovere com­
piuto a con il fermo proponimento di 
non venir mano ad asso, L'educaxioné 
dei bambini Inizia l'VIlI-anno di vita. 
Innalzando fervidi voti por la felicità 
delle sue gentili lettrici e dei suoi cor­
tesi lettori. 

«Io tale occasione ci è grato rivolgere 
un cordiale saluto ed un sincero rin­
graziamento ad una nostra compagna 
di lavoro, la egregia signorina Ada De 
Chaco, Cile, chiamala alla direziona del 
Giardino d'infanzia di via Villalta in 
Udine, è costretta ad ubbm fonare la 
ODllaborazione ordinaria iM'Educazione 
dei bambini, per attendere. alle; impor­
tanti- a molteplici cure dèi unovu a 
meritato uffici». 

« Per quanto oi dolga di doverci sepa­
rare da essa, non possiamo non ralle­
grarci del lieto evento che ce la toglie, 
e che è nuova prova della notorietà rag­
giunta dalla sua perizia educativa e dal 
suo Illuminato amore per l'infinzia. Ci 
Ci-mforta d' altronde là eperariza che la 
colonne del nostro giornale possano an­
cora e spesso accogliere 1 suoi'pregevoli 
scritti ». 

Processo AliragUa. .11 giorno 
2 giugno p, V. si svolgerà dinanzi- il 
nostro Tribunale il processo intentato 
dail'avv. Galaii contro il delegato di-
P. S. signor Mirabile Miraglla, che ora 
trovasi a Naso in Sicilia, per abuso di 
autorità. 

Congregoxlone di Carit i 
<U Udine. 

ijussidi a. domicilio nel mese di marzo: 
da L. 3.a 5 N. 643 per L. 2466.— 
* » 5 a 10 » 105 > * 1172/— 
> » 10 a 20 » 15 » » 205.50 
» » 20 a 40 V 1 » » 31.50 
» » 40 in su » — » » —;— 

j 11. Sistemazione degli accessi alla Via 
I Pracchiuso —deliberazioiia par l'acquieto 

del Molino dello Spedala iu via Lirati 
— II. lettura. 

i A Santa Caterioa. Nel pome­
riggio di ieri una grande moltitudine 
di cittadini sì ò recata alla solita gita 
sui prati di Santa Caterina. 

La giornata era coperta, con un pò di 
vento, che però non dava molestia. Sul 
luogo, fra i tanti vini, abbiamo assag­
giato quello della cantina sociale di Strà', 
che era fra i migliori, j 

Anche oggi, terza festa, a Santa Ga- 1 
tarina si ballerà, come Ieri. j 

Il nuovo procuratore del | 
n e cav. Cocchi Filippo, è giunto ad I 
Udine col diretto di ieri sera, ed oggi \ 
ha preso possesso del suo ufficia. , 

- « L ' A r a l d o » annunria nel suo , 
numera di domenica che sospenda jier > 
alcuni giorni le pubblicazioni. 

Totale N. 823 por L. 
in razioni alim. » 15 » » 

3,875.— 
79.05 

Totale N. 838 per L. 3,954.05 
Mese antecedente » 7,740.45 

In complessa L. 11,694.50 
Inoltre nel mese stessa si ebbero: 

N. 3 ricoverati noll'/at. Toniàdini L. 90 
» 4 nella Pia Casa Darélitte » 180 

L. 270 
Mesi antecedenti « 5-10 

Totale L. 8iO 
Elargizioni pervenute nel mese sud 

detto: 
Ditto vario par onoranze 

funebri (coma da pubbli­
cazioni durante il mese) 
oompreaelira lOOaiargito 
dalla signora Forbez ved. 
Rubini in morte dal marito L. ,. 276 

Billìa avv. Giov, Battista 
per designato sussidio t> 

Ricavo del palco al « So­
ciale » elargito dal signor 
Pietro Rubini » 

12.-

120.. 

Totale L. 408.— 
SommÊ  precedente » 3,029.32 

Totale L. 3,437.32 
La Congrogaziouo di Carità, ricono­

scente, ringrazia. 

Orario Ferroviario 
. (Tedi avvi» in qiiwta paybia) . 



IL F R I U L I 

C i p A v e c t t d u t a <ll u n u f n -
C I B I C » Scrivono da Verona che sa­
bato aooran, il sottotenente OoaetU,, di 
Udine, appartenente al regg. L u c c a ca­
valleria, 91 recò in piazza d'armi, mon­
tando un suo cavallo che era allora u-
scilo dall'iafermeria) e, mentre ij ca­
vallo andava al passo, improvrisameote 
fu visto il Oonella cadere a terra. 

Alcuni soldati che si trovavano accor­
sero per soccorrerlo, ma questi fa subito 
in piedi n rimon(ò a cavalla di volteg­
gio, poiché l'aaiinale ocu voleva star 
fermo, tanto che prima ancora che II 
sottoteuoole Oonella, avesse ulTerrate la 
redini, il cavallo si era posto al galoppo 
verno l'angolo di Piazza d'armi dalla 
parte di Santa trucia. 

Tutto ad'uu tratto fa visto II povero 
Bottoteoente, sbalzato di sella, battere 
il cspo contro un tronco d'albero e ca­
dere ruzzoloni & terra, mentre il ca­
vallo alla carriera ritornava sol percorso 
fatto, verso Porta Nuova. 

Il maggiore di fanteria Delio con al­
cuni ufflciaii e soldati accorse pronta­
mente dal Goneila che giaceva a terra 
inerte e privo dì sensi. 

SI mandò a chiamare uaa vettura pub­
blica ed II Ootiella vi venoe adagiato 
e trasportato all'Ospedale Militare, dove 
venqa promurpsamente accolto da quegli 
egregi sanitari. 

Dalla diagnosi fatta pare si tratti di 
commozione cerebrale. 

conto U sindaco di Povoletto. 
Sabato scorso doveva svolgersi din-

naozi il nostro Tribunale il processo, su 
querela del ricepretore di Gividale, cou-
tro l'avv. Lucio Ooren, sindaco di Po­
voletto, per una lettera pubblicata nel 
giornale la Patria del Friuli, firmata 
dallo stasso avr . Coreo e riteonta con-
tènere frasi ingiuriose e diUamatrìci 
all'indirizzo dei vicepretore. 

All 'udienza l'avv. Corea dichiarò di 
aver riconosciuto da un esame più calmo 
della questione che l'impressione da cui 
fu suggerito nello scrivere l 'articolo 
querelato, non era conforme a ragione, 
e r articolo qaìndi era iogiurinso ; e si 
obbligò a versare la somma di lire 500 
alla Congregazione di car i t i di Gividale, 
e pagare iotegralmoiUe le speia tutte 
del processi), ed a pubblicare analoga 
dichiarazione sui giornali Adriatico a 
Pàtria del Friuli. 

In séguito a ciò il vicepretore ritirò 
la querela. 

G I I e f f e t t i d i u n c a t t i v o b a c ­
c a l à » 'Sabato, certo 'Vitaliano Car­
rara, da Udine; faccliino, abitante a 
Trieste al u. 2 di via dei Vitelli, venne 
servita a pranzo d'un baccalà che non 
gli andava a' versi. Allora il Carrara 
inferocitosi diede un maledetto pugno 
sul piatto in cui trovavasi il malaugu­
rato baccalà. Il piatto, rompendosi, ca­
gionò al Carrara u la luag>t ferita al 
t'olso ed alle dita della mano destra. 
Sigli ricorsa all'iofermerla Traves ove 
il 9ig. Elio gli formò la emorragia e 
poi mediante vettura lo fece accompj-
gnare all'ospitale. 

1S il N, 79 del I aprile contiene: 
— Nel giorao 11 corr., presBO il Trìbuanltt 

di Pordenone, scade il tarinlae ntil* per fèn 
VMBìittto non minore del aesto ani beni Imao-
blU liti In mippa di RWacotta itAtl deliberati 
dal ilgnor Flore Bleeerdo, 

— Kel ffiocno 17 aprite corf, presso il Mu­
nicipio di Forai Avollri, aegairt 1* innato per 
le vendita di UDO plwte. 

— Nel Eiotao 19 maggio p. v., preiio il Tri­
bunale di Udine, segaìrà U vendita del beai 
{mmoblll SUI la diverse meppe di periioeoxa di 
Porta Luigi la Oinseppe di Rietno. 

L e m a l a t t l o i n f e t t i v e » In molti 
paesi scarseggiando alTatto t'acqua ed 
avendo solo acque impure, per provve­
dere alla bisogna, si vanuo escogitando 
diversi progetti talora assai dlspendioai, 
i^ieute di più fucilo, di più uti le , e di 
più economico che provvedersi, almeno 
coloro che no hanno i mezzi, dell'Ac­
qua di iVocera-Umbra, che ò igienica, 
purissima, gustosa, e leggarmonte ga-
jiosa. 

Il prof. Da-Gi()vanni la qualificò la 
migliore acqua da tavola del motido. 

L, 18,50 la cassa di 50 bottiglie, Sta­
zione Nocora. Rivolgersi a F. Bisleri 
e C, Milano. 

Il Farro China Bisleri è indispensa­
bile agli anemici. (aS) 

D u e a p p a r t a m e n t i d ' a f f i t ­
t a r e (secondo e terzo piano,) Per in­
formazioni rivolgerai all' Amministra­
zione del giornale 11 Friuli. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
del SS n n i » al -1 aprile ISSA. 

Nati vivi masohi 6 femmine 8 
• morti « 3 » 1 

Eepostì • — " 1 
Totale N. 17 

iiorlt a damicitio. 
Antonio Santaroan fu Lorenio, d'anni di, fo­

riere maggiore di fanterìa-—'Luoia'Modotto-
Pitaceo fu Oomanieo, d'anni 07, contadine — 
Virgilio Papparotto di Pietro, d'enoi 1 —• Vit­
torino Gariotto di Rolando, di m«i S — At-
annta Gremese-Mardno fa Olaseppe, d'anni !EB, 
casalinga — Ines Bono-CoraggtoBO di Francesco, 
di mesi Q — Filomena D'Agostino di Francoaco, 
di mesi 10 — Valentino Ziili di Qiov. Bail., di 
anni I e mesi d- — L<icia Oiailin-Pittiaì fu Via -
censo, d'anni 44, civile — Eugenio Canova la 
Frsneeaoo, d'anni 24, impiegato privato — Lnìgì 
De Sabati di Oloy. Batt, d'anni 1 e musi a — 
Anselmo Zacum fa QeroUmo, d'anni 34, Mgo-
siaate — Antonit" Solippa la Oiov. Batt, d'anni 
66, caliolaio ~ Eraldo Moreale di Domenica, 
d'enni l e me î 6 — Ccaira Marinxia di Lnigì, 
di mesi 11 — Margherita Gentti-Dol Biau», 
d'anni 37, conladioa. 

Morti jMWOtpitdlg eivile, 
Francosoo Clocchlatti fa Antonio, d'anni SO, 

mnratore — Aleiaandro Volpoaei fa Antonio, 
d'anni 6?, gaacdiano ferroviario — Anna Zorzl-
VUotta fu Sebattiano, d'anni 71, cawliaga —-
Giuaeppa Cestelhris di Pietro, d'anni l'I, ore-
flce — Maria Ciiiarsudini-I.'iattelletto (n Pietra, 
d'anni 76, contadina — Antonio Znlian fu Luigi, 
d'anni 43, bracciante. 

Mwti neli'Oapitio Stpeati. 
Ernesto Morzentini, di giorni 4. 

Totale tt. 23 
doi quali 3 non apparteuootl a] Comune di Udine. 

llairimeni. 
Antonia Pillinini, operaio, con Albina Oremese, 

easaliuga —Umberto Cori, tipografo, con En­
rica Moro, setainola. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Ferraccio Brasa, negaiiante, con Givi» Travisi, 

civile — Adolfa Bellina, r. impiegata, con Mar-
ghorit!) Zncoulo, agiata — Oìnieppa Zilli, fac­
chino, con Lt.igia Del Fabbro, operaia-

I t o n d l l * 
Hai. li •/, eentutl 

« flne mese . . 
Obbllgasionl Asse Bcelet, 6 •/> 

o b b i ) i r < u i » » i 
Ferrovie meridionali . . . n . 

• 8 '/, Italiano « . . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 V> 

- * '/, 
• 5 •/> Buco di Napoli 

Ferrovia Udlno-Pontobba . . . 
Fondo Casta Rlsp, Milano 6*;, 
Prestilo Prorincia di Udlnt . . 

A s t o n i 
B U M d'Italia t . , 

. di Udine 
« Popolare Friulana . . . . 
« Cooperativa Udinese . . 

CstsnifielD Udinese ex Coup. , 
« Veneto 

Soeleill Tramvii di Udine . . . 
• Ferr. Uerldional i . . . . 
' • Medì'i«rnuiee, . , 

C i t a i b l e V i t l u t e 
Francia eUque 
Qermania • 
Laudn > 
Anstria Banoonote . , .-!> 
Corone « 
Napoleoni • 

r ; l ( i tu t d U p i s e e l 
Ohlosan Parigi so oonpons 

UIVA SIBILLA A PARIGI 
ohs predio» evAsture alla ?xan«la 
Alcune settimane or sono, il Qaulois 

parlava di una glovanetta, appartenente 
a onorevole famiglia della borghesia pa­
rigina, che da sette mesi cade in fre­
quenti estasi duraste le quali « l'aogeio 
Gabriele parla per la sua bocca» . Ora 
poi tutti i giornali parigini ad un tempo, 
ai sono impadroniti di qu'jsto argomento 
e lo trattano, ciascuno a modo suo; 
tutti peraltro ricouoscendo l'auteoticiti 
del fenomeno fisiologico e l'assoluta ri-
spattabiliti delta profetessa. 

È costei una bella ragazza sui 2 2 
anni che non'ha l'apparmiza di uu'i-
iterica. Si chiama aigaorina GouMou; 
vive coti i suoi genitori ohe sono, al 
pari di lei, persone superi'iri ad ugni 
sospetta e non pensarono mal a trarre 
profitto matonaie delle qualità quasi 
trasciindentali che si sono min'fustate 
nelle figlia loro. 

La signorina Gouòdon non aveva mai 
presentato nulla d'anormale quando, 
parecchi mesi or sono, cadde per la 
prima volta la estasi, durante la quali, 
come dicemmo, perda la propria respou-
sabllltì ed assume quella del aadiceuto 
angelo Gabriele. 

Allora diae,0ose davverii sorprendenti. | Tendsuaaslma 
A tutte lo persone che vengono ad in­
terrogarla — e sono a centinaia — 
ella dichiara con sorprendente esattezza, 
il loro passato, il presente e, fino ad un 
certo punto, anche it futuro, A questo 
riguardo diede risposto uotevolissime ai 
giurasi st che furono a visitarla. Inoltre 
rivola cose che accadono a grande di­
stanza, come faceva lo Swedanborg. 
Così i giornali parigini riferiscono ch'olla 
annunciò il disastro avvvenuto ad un 
ballo in Lisbona, or fa un mese, pochi 
minuii d,ipo che era successo, eoo. 

A proposito il < Secolo D ha da Pa­
rigi : 

Per bocca di lei, l'arcangelo Gabriele 
ha annunciato la prossima caduta del 
ministero IBuurguois, la dimisiione di 
Paure, un ooufiitto europeo sjguito della 
guerra universale, lo smembramento 
della Francia, la rivoluziona di Parigi 
in fiamme, ed il trionfo di un re chia­
mato Knrico, ma estraneo alla famìglia 
d'Orleans. 

In un'adunanza cui assistevano pa­
recchi membri del clero, ossa ha pre­
detto oha i preti pure saranno puniti 
della scarsa loro carità e del loro or­
goglio. 

HOTIZiE E DISPACCI 
DEL MATTIKO 

Bollettino della Borsa 
UDIHb, 7 aprUa 1S96. 

4 n u j 7 apr-
80.85 «0.76 

94.— ! 91.— 

soa.— 
383.— 
4 9 1 . -
499,— 
400 — 
4 8 0 -
«12 -
10».— 

770— 
116 . -
lao,— 
S 4 . -

1300. -
W\.— 

60.— 
««a.— 
BOB. -

109.40 
I84.«) 
XJ.Hb 

a w . -
114 — 
21.85 

83,30 

401-— 
499.— 
400.--
4 6 0 -
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7ISS. 
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«01.— 

80.~ 
08O,-
605.-

100.40 
184.50 
37.53 

:!8.76 
114.— 
31.85 
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ANTOtnO AHaiUU gerente reaponaabllc 

40° Eserelsla 40< Eserclslo 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo Bocooias 

eontro 1 danni 

GRANDINE 
(Fondata nel 1867) 

Premiata con medaglia d'oro all' Eaposliione di 
Milano 1331 od a qneila di Lodi 183S 

Sédt in MlùAHO, ria Borsom Jf. e 

VOLETE a m GRATIS 
per le occasioni di Nozze, Onoma­
stici, Compleanni, Promozioni o 
qualsiasi altra soleooità Civile o 
Keligiosa, 0<imestloa o Nazionale 

Un Regalo-Sorpresa 

777 
da offirite 

all' amante 
allaapoMk 
ai i^enttort 
ai parenti 
ai aiiperlorl 
agli amici 
provvedetevi sogretamenta 
fotografia rimettendocela in tempo utile. 

di una loro 
.emp' 

e noi, Allo scopo di meglio dilfondero 1 
noatrl magnlQel lavori, vi faremo assola­
tamente K P i t t l s nn lugittQdimonto ras-
somlgllantlasimo al naturale (eiatema inel-
terabile) che forma un noAàto 4% X 57' 
dì valore indiscntibils. 

Per le spese d'imballo, spedialone, re­
clame e per il patst-partout dorato ete-
gantinstuo che facoroleia l'ìngrandìaonio, 
unire' h. 6,76 alla fotografia ohe ritorniamo 
intatta. 

N . S . ~ Spedendoci invsee 1.13,60 
ai avrà la sttaordinsria dimeosioas di 
QO X 80 obo costitnisee nn lavoro di 
assolata imponerta, 

Vnlone Àrtat oa HaffaoUo 
ViaConlardo,8-6ano«a-SalitaMultedo,i6 

A e i a o c i n a s l o n e « S c u o l a e 
P a m l g l l a » • Una generosa persona 
dheama di serbare l'incognito, fece dono 
ai due Educatòri (maschile a San Do­
menico, femminile alle Orazle) di cinque 
grandi foccaccie e di sai bottiglia di 
Marsala perchè anche quei poveri bam­
bini gustino le ghiottarnio della Pasqua. 

La distribuzione si fari merooladì, 
primo giorno di scuola, essendo durante ; 
le f«8te gli Educatori io. vacanza, e sarà 
una vera festa per quei bambiai. 

lya Direzione col nostro mezzo porge 
riconoscente i più vivi ringraziamenti 
al gentile donatore o donatrice. 

, In tale circostanza il Consiglio sar i 
g ia to a quei soci ohe vorranno ono­
rare.di una visita l'educatorio riunito 
alle Grazie, 

E c c e s s i * Presso un afflttalecti in 
vJB della Piccola Fornace n. 4, a Trieste-, 
venne arrestato nella iiutta di domenica 
Giovanni. Deiiiattia, d'ani.i 38 , gioraa-
liero, da Udine, porchò commattava 
eccessi. 

I l S u p p l e m e n t o o l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i ( J d l u e , N. 78, del 28 marzo 1896 
contiene: 

;È sporta il eoneoTuo pel confarimenlo di ri­
véndila di privative n. 8 in Dignano. 

'— Atto coatitatlvo di socleth per ac<|u!sta 
•d asportulone nova tra Rocco Davide e com­
pagni. 

'.— Il Manìeipìo di Biolnieca ha apertoli con­
corso al posto di segretario comucale, 

— Nel giorno 30 aprilo 1890, presso il Tii-
hanate di Tolmosfo, aegoirà la vendita dai beni . 
immobili siti in mappa di Rayeo di pertinenza , 
di De Marchi Antonio. 

— Nel giorno 7 maggio p. v. preaao il Trl-
lionale di l'atmezzo, seguirà la vendita dei beni 
sin iu mspiia di Raveo e Tillisantias di psrti-
nensa di Griatofoli Luigi fu Qiusepp'e' di Enem'oB 
di fiopra-

— E aperto il concorsa alla tiveadita priva­
tiva in Udine via Treppo. 

^ Atta oostitntivo di Società cooperativa per 
l'lelltasione' di una eaask farai* in Bertiolo. 

Buoiua usanza. 
Offerte fatto alla locale Congregaiianc di Ca­

rità in morte di 
Zacum Ansolmo : Barnaba Anselmo lire l, Della 

Mora GÌQBeppe 1. 
Voi-oyo-Sipiiigai-» «od. fli'ulio; Dorta ftatelh 

lire I. 
Caama Eugmio: Qirardini avv. Qinseppe 

lire 1. 
Pittini £uoia.- Btaida dott. Luigi lire I, De 

Candido Domenico 1. 
Mohit Teresa di San Giorgio al Tagliamento : 

Berton Qìaoomo lire l . 

— Per il (Jomitato Prot. doli' Infamia In morte di 
Barghim Vranattm : Panlozsa Antonio lira !. 
Can&ùs Eui/eni(f; Panluisa Antonio lire 1. 
i^'iti!» ducili : Magislris Pietra lira 1-

— Per l'Istitnlio Derelitte in morte di 
Cimn» Eugmio! Valentinia Angolo lire 1. 

— Per l'IstitDto lomadini in marte di 
, Pillim Licia: Fraoofsco Lescovie lira 1, 
\ Famiglia Pittinì chilogremmi 17 di pane. 

CHI H A BlSO&irO 
di fare una cura rifostitueutu ricorra 

con fiducia al F B B B O P A G M A B I 

oha trovasi in tutte le .farmacie a lire 

C A T A la bottiglia. 

Osservazioni meteorologiche 
stagiono di Udine — B. Istituto Tecnico 

d • 4 - 9ti II ora 9. lior* 15 j «re «I | 

Il commissario civile 
per la Sicilia. 

Roma 6 — Sono stati fir­
mati i decreti reali che nomi-
naao I'OQ Codroachi ministro 
segretario di Stato senza por­
tafogli e commissario civile per 
la Sicilia. 

L\)D. Cod ronchi è già par­
tito per )a sua destina'/joae. 

Questa nomina, in mezzo ai 
pochi deputati presenti a Mon­
tecitorio, suscita i più vivi e 
svariati commenti, non favore­
voli in generale. 
Ressmann non rientra In servizio. 

Parigi 7 — In questi cìrcoli 
diplomatici si assicura che il 
barone Ressmann rifiutò il posto 
oflfertogli dall'on. Di Rudin\ di 
ambasciatore italiano a Londra. 

Egli desiderava di tornare 
all'ambasciata italiana di Pa­
rigi , ma, non potendolo per ora, 
non riprenderà ''"•*""••'' ''"Ì 
servizio. 

V a l o r i assicurati dal 
1857 al 1895 L. 1,497,375,000 

Media annuale dei va­
lori assicurati » '38,300,000 

Danni riearcìti dal 1857 
al 1395 » 80 ,000,000 

Mediadet premi annuali» 2 ,390,000 
Fondo di riserva due mlUosl 

Lo assicurazioni del nuovo esercizio 
1896 si assumono col 1° aprile, tanto 
presso la Sede Sociale che nelle dipen­
denti A!!eQzie e Sab-À.genzie, in base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Com­
missione, a termini dell'articolo 7 dello 
Statuto Sociale, 

Milano, 6 mano 18BS. 
Il Consiglio d'Amniinistrazione 

Carmine log. cav. Pietro deputato al Paria-
meato prsifdiints, Zbefg dott. oav. Oiovanni 
lìiee-preiidente, Bassi nob, cav. Carla, Casati 
conte Binslda senatora dei rogno, Di Canogga 
march, cav. Ottavio, Darini conte Giulio, Finsrdi 
nob. eomm. avr, Qiovaani, Qorio avv. cav. Carlo 
depatata al Parlamento, Landriani avv. Cesare 
membro del Comizio agrario di Mihno, Lacca 
log. Piero gr. ntf. deputato al Parlamento, Ma­
lata oomm. Carlo, Marcello conto, cav. Ferdi-
oando, Massol conto cav. Francesco, Nicota geam, 
cav. Angela, Salradoa iog. Luigi, Tasso Paolo, 
'l'arerna conte Rinaldo senatore del regao, Tra-
velU Andrea, Venlno nob. cav. Olulio, Zoochi 
dott. Lnigi consigliere provinciale di Udilano, 
Predaval oav. Alessandra direttore, Pa»z2i cav. 
Achille tegretorio. 

L'Agenzia di U d i n e è rappresentata 
dal signor V i t t o p l o S c a l a > Piazza 
dot Duomo, u, 1. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB SODOLB DI VIENNA . 

Assistente ser Mclti Biml del iot!. prof. STeUeì 
Tis l teeni l t l t torGSaì lGl l . 

Udine - Via del Monte, 12 - Uainc 

ACHILLE MORETl:r 
UDINE — Piana Vittorio mmanncla — DDINEI 

libraria 
eoo gnude daposito oaDCslloriaf a riooo campio-
nuio outo iti tappeiierU. 

Engaria specialità nazionali f 
Grande depoiìto dogli Inehioitrì, Taroioi, Lii-

oldÌDo, Smalti, dsllft promiata fabbrica inglesó 
FfìATELW MANDER-g DI LONDttA. 

Specialità dalia casa: Smalti fioiMlal di ogaì 
coloro; LaoìdiaiL por mobilio e pavìmeoU ; la-
ohioitro oopìatÌTO, g iraatito il migtiorei e di ogni 
altra qualità a oolora, ìa bottìglia da litro, da 
'/, litro, da Vit 'i di litro, e flaooai di Va 1̂ IHro, 

DdpoQiito Qsrta per VetrofaQÌa, ovvero imita* 
ziona Aììì TOtri dipinti, doJla prìmb premiata oasa 

aEOaa OROSSHBIN. 
Yotrì Bmarigliati par ufflol, casa, ecc.; vatr 

dipinti por ohiese, «aia, eoo. 

Cauto ^aadri met&Uici per ra^ivìona parmâ ^ 
neote. Rappratantaoti in tatti i paesi della Pro< 
Tinaia. 

Guarigione iofallìbìle delle malattìe 
segrete con le soie pillole e l ' ioie-
zioae Europa. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

AirOffelieria Dorta 
in Mercatoveochio 

si trovano ogni giorno pronte lo 
squisitissime 

~1 

a prezzi convenienti. 
Si assumono anche spedizioni. 

l'attività del 

7 apr. 
oi« 0. 

Bar. rìd. a 10 
Altom. UG.IO 
liv dal mare 
Ucoidio reiat. 
auto dì Cielo 
AeqniLoadmm 
S(dir(ixìane 
S(vel, Kilam. 
Term, «entig. 

761.7 , im.3 

miito l mlito 

E 
1 

7£ 
Tmasiima Ì4.0 

SW 
S 

13.U 

7&8.1 
70 

mista 

4 
8.0 

1M.7 

Eatrozloni del regio Liotto 
avvenute il 4 aprile 1893. 

Venezia 28 32 83 61 71 
Bari 6 17 49 15 7 
Firenze 83 85 39 41 34 
Milano 4 76 87 62 86 
Napoli 26 77 10 33 80 
Palermo 87 55 50 63 78 
Roma 67 4 25 71 74 
Torino 71 14 70 38 16 

Tamperato» minima air apar to 1.8 
Ttmpo probabile: 
Venti seiteutrionali Sud cont inente — ̂  Cielo 

Yarìo qualoha pioggia and ^- qtulolie brinata. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che tiene un grande de­
posito di sementi da prato oorne, Tri­
foglio, erba Spagna, Loietta, Avena al­
tissima, ed un assortimento di sementi 
per prati artifloiali, a prezzi ridottiaaiini 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine via dei Teatri N. 17 (Caca da Narda) 

Grande Liquidazione Volontaria 
Mon irci sui al v a i Urica. 

Stoviglie per uso domestico, ottoneria, macchine, sugheri, 
specchi e specchiere con e senza cornice. 

Emporio porcellane, terraglie, cristallerie, cristalli fusi ar­
ruolati e decorati in miniatura. 

Posaterie, argenterie, chincaglierie, candelabri, lampade, 
lampadari e lumi a petrolio con macchine incandescenti a cor­
rente d'aria. 

Moderno assortimento in servizi d - tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uso Sevres. 

Specialità por cafifettieri e albergatori. 
Servizi completi da camera, da caffè, da thè e da colazione. 
Articoli di fantasia per regali. 
Diamanti por tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorazione su specchi interna­

mente del cristallo. 
Massimo Parui8<$ini 

UDIMB — Via della Poata, N. SO, Falauo Manin — UDINE 



Ih F R I U L I 

Le inserzioni per M Irinli ù ricevono eselusiramente presso rAmministraàone del Giornale in Udine 

«&^'ijìl I^^^IM^9 PÌLL0tE Df 
TOSSI - Otkf&mjl 

l i t rLUEI i^A - 0fffMOHfTI 
POI.M0MITI TRAMINA 

• ;i.'. C o n t r o / 
iMALATtlE DI GÓLA, . 

Di RH^NCHI - DI POLìMOHI 
01 VESCICA 

( j ' j^y,y4„ ' t t j j^l i^i in»| j4iJ«UI)41 «un» iiBjTM»»!». - l'tujiiotnrl, Mn brovotto, ,i. nitKTBhtl e n.. ohluacl-'niiiiioi.li M>lin)o. - SoniiJl» (rrnsrfl <„ ' a , aÓ„»«U»-f i (^S^J, nlnooW ( . I W e U N » i» tutt» !• f«nn»iito d«l monilo. 

§SAmnn{i ri'nrf9nni> J ^ p v i t à t s o e . - oavoiaoto, 
O O l i m i l l l U Ul l a g y i » . ;%«„ d< „ao^ . m. oarìocoìo di «o-

menti lire I. — PotoiSdoro, • Smut rioni» . lira I. — Molon», • Spina 
bartitrio• lira 1. —'Zncoadl Tokio, lira 1. ~Fagiolo nano Jjìmonla 
lira 0.4i). -~ Fagiolo'arraupicinKi t ima, lira 0.10. — Aglio di Tia-
biioiida, litii L — Le 7 noritt'praao asaiemo lira 6. 

NMìh M)ntird6ÌiH!''3«- àytoool d^llo .'migliori qoalilà di I C 
UDMlimi «amanti d» ^rlo aaapjlitf in maniora da produrre il. U 
elfiia 8 legomi dtiii'ofa lu ta l'annata a bastinli per una famigli» di 
quftftra o cinque peraone. — Franco a domicilio. 

Sementi di fiori 

ÙmsììSi 

I V o v l t à 1 8 0 0 . — Verbena dal fife 
ilHìa Piata, un ctHoaaìo di sementi lira 

1. — Astri dei Qiappona, lira i.'iO — Calendola plnrlalia lire 0.60 
— Vieta dai panaiaro daiia Vedova, lira 1. — Tabero/^a * Màin^ p 
un bulbo lira 0.76. Papavero splendente lire 1. — Solanom vìrgi* 
neam li^o'1."— eco., eoo. ' 

L» 14 noeltà di fiori ISBB, prese assieme Urt 10. — 
1 1 . . ' 1- • i ' I I . u l III 

contenaote S>0 qualità di aemonli di Hori aoalll fra la 
pia bolle [ or orbamOoto di gia'dinl a par coltivazione In vaaa. 

Franco di tulU le >i>est ì» jualsiati Comune d'Italia I J , 3 . S O . 

S n m n n f i ' ÌP '<*I '«SIS« ~ Sem^nd di Trifirjflib'pWt'aina, Erba Medica, tnpmòi)», feaJJa.Xrba Maggànffa, Erba Blanos, Ginoatrio», eco 
UPIIIOini P o r g i l i . , A<enaMtenola. Ftua(| | . | i iy. | iftoT|i . |Se| |ya^a(^ra, Qrzo.'Qrauoturco. Hao, Panico, laiglio, eeo. 

P i A M T F A - l U e r l f r u t t i f e r i 
• i n i i i I . pj, ornamento - pamollo • 

- AgruEoi — Olì̂ yĴ — 
Magnolia Sxwâ —' 

Gol») — Pianto per imboaohimento — per viali — per aiepi da difoaa — 
Abati — CiprouBÌ — iSampioauti,. , , , , i 

O o l l e z l o n e oompoit» di 12 Ipjanla innoatata; 2 AlbìooMbi, 
a Pari — à •MW '- 'l Peachi è Snalnl -ij.a Cotogni. / 

Imballate e fraoobe alla Slationo di Milrfoo, iX. l O l ' 

O o l l e x l o n e composta di lo m'anie di f t , d s e in lo colorii 
• N.ji Ro'B riiitì̂ onti, IK. 4 One Tliaa. 

Franche ad ilmballate in qaalgiaii Oomnno d'Italia, I J . 9 . 

iprìo Botanico , F ì ^ A < i r B l A % l , I M Q , S 0 N O | . . I IL&BO, Corso Loreto, n. 45. 
«« tub l l lmen ia rund» t ' a n e l ' 'IVt9 — i l pìiìi v a s t o t l ' I tRl la . 

VERA f EM ALL' ARNICA, ""'«" ri^Sfr 
i U i l a n o - Farmacia Ait 'itontó l e n c a , auoaessare o Qcflleani - M U a i i ó 

, I „. j p « Idpo^iffo^pio chimico^ via ^pàèdri, Ì5 

PraseDliàmo questo preparato^ ilej.nostro Laboratorio, dopo una lunga serio d'anni 
di prova, iSvejfdoiii) ojt̂ ^oiito uii.pisqo stiwsso, iioijchè le lodi più siocora ovuBijiie ^ 
staio udoperato, id una .dijfu|issipi(i yandita in Europa e in Amarica. Acconaeutita, la 
vendiia'd(irCobài(Ìll<l'S6neHo'ro"arSamtó. r i 

Bsso hon daw esW tói^ftóo •no^"3ltre speoiàUtà cha portano lo STESSO NOME 
ohe sonrf l̂ iEPPlCA.5;(, (( sposso dannosa',11 nostro prapnrato 6 un Ole'o^tsarato disteso 
su teli ch^ oqutimio i pribsjpii jleiCtfj-jaloa l u o n d u n a , pianta nativa dalla alpi, oo-
iipsrÌDiaiSno, ^b.m pìi iieinoia antichità,' - .> ' • 

• Fu nostro ijcijpi) di trovar^, il modo di avere la nostra tela nePa quale non siano 
alterati, i,priii<iipii, jloll' praipa, e ci siamo,-felicomenje rinsoifi meiinote un ppoe r sv» 
cpee l a lo ad, i]n a j ^ n r » , t a a l u a s t r a vmiìlUaitvtt Inv t ì i Ja loue è Wrwprlc|& 

La nòstra islg vieije talyolta PALi3lFIC<\T,A.ad imita'a gdCfmè'olèMl'.VEitllÉfejitì'li;, 
VELENO cbùóscTuró,per,ii sii» ajione oorrosiv(i, e ({Ufstà aem esser,rifiutata, ,iWctó«-
dondo (joallî  ohe po_rtà Ip̂  nostre vere marche di fàbbrica, ovvero quella inviata diretta­

l a SonnaiBbuia Anna 
D'Amico di coniulli per 
qualunque malattia e do­
mande d'inleres.si'pi.rtico-
Ihri. I signori cl-e deside­
rano coDstillarla per cor­
rispondenza devono scri­
vere, se per malattia, i 
principnli sintomi del ma e 

che soffrono, se per domande di affari, di­
chiarare 0:6 che desiderino separa, e.i invie-
rauno L. 5 in lettera raceoroandflta o carto­
lina voglia al prof. Pietro dAmico, via Roma, 
2, piano secondo, DOLOGIVA. 

monto {(!i|!wb'é|tra 5i)i(B?ĵ Ja, <h .̂ À timbrata in oro, 
Inuuraerovoli sono le (riiariaroai ottenuta m , ., , , , , g'Ijingtoai ottenuta m molte malattie, come ìe''aitesinao 'i 

>i«j;urrasl eeirt,(nó'U,l,<!Ìu; 7 | ios»ea iama. ' In tutti i doloti,'in generato, ed in 
parlicolara neUe l»miiaf(«r<»a nei roun ia t l i t i n l i P a g u l pl»'r«m,nef corpo la «ma-
rlKloiio è peanta. Giova nei • io lor l rélri'dlll da' eéiteu'i^fthltfè'», oe)le |»tt-
l,»Ulo «Il u t e r o , nello l e i i n o r r e o , nell'«I»'ai»(<«i«'>rt'o"ìt,to il'wtWrlf ,ce<!- ScVvé 
a lenire i i lulori d u u r l r l t l d e aponltsà, I | a ' é« t ' » : risolvo la callosità, gli ludu-
rimenji da oieitrid,' edjia.jispjlfo' awlta altre utili lapplipa'zioai'per malattie chirurjfiobe, 
e specialmelito prfiicaHi,i«i«. W. , - , , i 

Cosala dira llj».5jl* al metro — Lire S.SO al' mis'iio metro,' 
'Lii-e'i.lBt* la seheda, franca a domicilio. 

R i v e n d U a r l : i n lT r t lne Fabris Angolo, G. C«mel|;,''t.''B'ia»/<)((, Pai-macia alla 
Sirena e Filipntai Girolamij « o r l u l t t , parmuoia C. ZantiUi'.'Pàrmfeia Pdiftòtfi,- T r i e s t e , 
Pannacia C. Zanetti, G. Serrav-illo; « a r a , Fiirmnoia N. Androvioh, ' ffrento, liidppóni 
Carlo, Fnwj C, Santoni; «o i foa la , •Bdtner ; «<•«», GraWofitz;, f*«««le, G, PrstìMip, 
Jach»! ? ; Mi lana , Stabiligiouto ''C, Erba, Via TSa'rs'ala" K! 3 è 'sua "siiccursaìe," Gal-
lerip Vititin'o Bifauuele, N.!72; Ca?a A> iManjoni e comp, Vi» Sala N. 16; R u m i , via 
Frate; N. 89, e in tutte le principali Parmacife del Segno. 

O B A K I O WfSfiBovt*atG 
Part$Me Àrritì i ̂ •imitmih Arriv 
Pi. mai* k i -niÀiHu l U <tlJq>UÀ A DBIN 

u, a.— 6.6S D. S.06 v7.46 
0 . • 4.B0 S.IO 0. tàì, 10.16 
M-l 7.03 iO.U , 0. 1P.B5 16,«4 
D, 11.26 
0 . 13.ao 

U.1G 0. it.ao 16,66 D, 11.26 
0 . 13.ao 18.!Ì0 M. 18.1& 33.40 
0..,n.30 2 2 . 8 7 S.'niM 21.40 
D. ao.ia 23.US 0. 22,80 8.8S 

^*) Ques to f reao BÌ terms a'Pordflaofl*. 
'^*J p a r t e da PordenoiiB. 

SA mura A NNTXSBA SA ^ K T U M A OBINB 
0 . &M 8.— 0. 6.30 9,26 
D. ' 7.66 O.BG D. e.ao 11.05 
0 . 10.40 18.44 0 . ,14.39 

Ò. 16.56 
17.0J 
W.40 D . 17,06 19.09 

0 . ,14.39 
Ò. 16.56 

17.0J 
W.40 

0 . l»Ì86i .«o.so. t! 0 . 18i?7 «0.08 
ISA .OBIin A-posToas, BA WtVICM. A DDIKi 
0 . 7.57 9.6T M. 6.42 9,09 
M. 13.14' 16.45 0.''18.8a l'd,47 
0 . 17.26 1 9 . S 6 , (M. 1 7 . - • 19.93 

Malattie neir̂ ^ose 
eli Stomaco 

Polluzloiìi 
'•" •••''Aiyinia 

Si curano radiealn:ienf,e coi .Sueclii org;iifiiei preparati 
nel Laboratorio Sequardiano doJ-dottor M O M K T T I , Via 
Torino, 21, MlL.'vNO. 

SUCCESSO mONOIÀ|.É 

Invio g r a t i s degli OpuscoJi dietroi semplice r ichiesta . 

•PA'dislu^i 
,0. 9<?0 
M. U.S5 
0. 18.kO 

ÒAÒASAkaA 
0. 16,66 , 
0. 9a5 
o: i».05 

A'stttnn! 
10.06-
16i25 

* P0RT06K. 
6.34 

10.07 ' 
•19.47 

K aplLnti 
0. 8.-
M. 13,16 
0 . 17.80 

'D'ÀPOBTOGD, 
0. 8.19 
0 . la.ita 
'0'. '81.46 

A «AÌAKSA 

a40 
u.— 
iato 

A CASATA 
, 9 . _ 
14.06 
92.28 

BX'oslim 
M. 6.10 
M. 9.M 
)M. 11.80 
0. 16.57 
U. 10.44 

A OmpAt l 

fr" . 
èV48 

13.01 
16.88 
«0.18 

DA ocriPAnii 
0. 7,10, 
MI 10.04 
M. 1S.89 
0 , 16.49 
0 . 20.30 

' A n u m i 
7.38 

10.32 
1 3 . -
17.18 
80 .68 

DA DSnOl 
M. 2.6S 
0. «SiOl 
U. 16,42 
O..171!0 

A n ixsn 
7.30 

•JO-ilS - J 
•19.86 1 
,ao.47 

SA n m e » 
0 . 8.ia6 

• O . - i W i i 
0 . 16,40 

M. 20.46 

A DSOai 
U . I O 
•12.66 
19.66 

1,30 

ORAEia DiaM-iTBAMVU A VAPOBB 
EDUSIC-SAJK' HkmmM 

Partenze -Arrivi 
ilk'rxA A i. BAHnut 

B.I-A. 8-^ 8.47 
R..A. H,20 13.10 
E.',A. 14.50 16.48 
R ; A. 18— 19.82 

Partetae Arrivi 
|>A a, sAHiiu) A Qantii 
. 8.4S B,A. 832 

11.16 S. T. 18.40 
I3.S0 R.A. l6.8( 

• JB.10 a T. 19.85 

infallibile dìstrutt^ie dei T O P I , ' ! 
SORCI, T A L P I Ì ; . - Raocomaodasi 
perchè non pericoloso par^ gli ani-
mal''domestici come la pasita ba­
liose e altri preparati. Vandesiaa 
Lire I al pucoo pr-saso 1' Ufficio 
Annunzi del giornale ' 11 Prjuli >. 

lU '?^ '.ali 

Una «hiomalo^a è fiuanie è degna oerena 
della bellezza 

La barba ed i capelli ag ì̂utigono all'utime 
aspello di bellezza, di forza e di 3et{i)9 

GHI'iIf I I I A " ]M[iXI|r0i;HrE 
I . , ' A « q n a C;i>tnl>ia - S i l f r p u o preparata eoo sistemf specia le^ cqB maferii .di 

primissima qualità, poss'ede le migliori virtà tei;apeutiebeì le quali soitsi)l(> sopo nn po^. 
SI nto e tenace rigetteratoM 'del sistema capillare ISssa è un liquido rlnfreso^pta e limpido 
e'd inlt,r8Bénu cotDposto dj sèslìi'ni;è^ve|^'tali. Non cambia il colore ilei capelli e ne im­
pedisce la fàdu'a pretnituri). Éa?a |ift data risultati im.oediat ìe sjidisiaceutissimi anche 
^u&ndo la caduta gioifoaiieni dei capelli uKa fortissima E rei , o madri di famiglia, usats 
d^l l '<t«!q««, t^i«l t f l««^, l i Ì>^«iSè, 'pei Vpjlri figli durante l'adolesccDja, tkténè seiif'j-é 
contiottare'litio e loi-o assicurerete uQ7ab ondante capigliatura. 

«;,SigU'ri ,AiHit^l<»,;p|[l(5Qi,yì «5, e . , profomijri - H l l » a. 
< La loro A«q«il«,jDI);l,i»lif»;.,(jlia»«iie spe imentala i^ia p'ii Volle, la (rovo'la 

mixiiore aoquji da tójetlji ^er, l# .tgst»,! perchè igien ca lel vero senso, e di grato profn'moj 
e •yer.^nen.te adatta 9nU «si «ttrihuitile dall'inTeptore, Un bravo e buon parrucciiiere' ne 
dovrebbe essei'o sempre iforbito. "" •, i . 

'Dottor Cl lórgr lD C t l o T a i a n l n l , jQfflciale Sanitario. 

t^Signpri *lllj |3ltóÌé',JMIC*bi«È e « , , - r , »Ì ,Hani>. , , , ,• . n 
< L(i vòltra A'CO'MH d i C h i n i n a di .soave 'profumo mi fu ^i gr̂ t̂t(̂ o,l sqlUqva. 

B ŝa.'jtq'l a^rbjlò'iiJ9iiiddiStauiéi|tB H'c^JiiUta ,d9i capelli non solo, ma m̂e li ^ece,,,crescfro 
•q ÌMàà''eJpro'fo|-j^'je <fî erB.,Lp, jeiijkcijltj epe prima erani in granile abboiidanzà mìls 
t?'a|'̂ i,fl'rà'siJt^o t£>Miii,eotp,',3C0jàp|'"3'!- Ài' Wiei figli ohe avevano Boa capigliatura debole 
e rpca, c^ll'uso ,4elia,vqsti;a Acqpa ho aasiouruto una luyBf^ggj(i^WjCm%W!iW»?lit'> 

• , , - " ' • , ' • • • , <Je i r » ioJWi),^,,^,, 
I . JL'A'*»!»»» C h l t i l a a - H l f o n e tanfo profumata che inodcra, non si v^de - a pepo, 

ma solo in fiale da L. I.'«ii(l''é*LT'»','e in lio'ltiglie grandi per.J'uso delle famiglie a L. 8,6» 
la bottiglia da'-ttttti i ' Fìirmaléìsui Profumieri e Drogilìori.del Regno. 

Alte apeifizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, , 
Depositò general^: A a g o l o HIgione e C. via Torino, 12, M l i a n » 

j . .7...'.".. SI t.! 1.-— A Itfìiiiiago da iSiivio Bnranga, farpapsta, 
A Pordepone da Giuseppe Tam'iiwiegoij^n.te, 
A Spilimbergo da E. Orlanî i e Frat Lariae 
A ToUezzo ,da Chiassi, farmacista, 
A Pontebba da Aristodetaò Cettoli, ilè^o'i; 

A Udipe da Bnricd Slason,̂  pW ?̂) 
' i> Frdtê lî  Petrozii, parrucchieri 

» Francesco Min'isini, droghiere 
» . A'nfrelò fabris, fari|i»cJ8ta 

Colnoiilenze — Da Portogruaio par Venecia 
eU^a^lO,^» ei 19.$3.i)i^,y^nq(ia,!;fC|vo«lle 
ora 18.16. 

L'INIiZIONE A.NTipMORRàGIOA EUROPA " 
connRostÌB di si^ia.sq^ténze hais m^cha vegetali 

guariscono ìn o gìbriii quàlsiast blenorragia e le più ostinate goccetté-
, • i l i , j . • 

Ne fanno fede ^1! inoumerevóli certificati di celebrità 
mfsdiohe ,e. J? g.df̂ rigjff̂ 'i.̂ Ig.'Bpr'a conseguite. Scatola di Pillole 
lire 3 ; tì'òttigiiW.iiaieaiou© lire 2. ̂  Deposito e yendita 
l^avmacia i,i2uito«», Via iìlerulaaa, N. 208, Roma! ' 

N. B, T- Spedizione ^«linque.inel regno contro cartolina-Taglia, aumeDi^nd» 
cent 50 por le apsse.'poatali.i-iiti si^ldoiii farmacisti sconto d'uso. Por grosse parti te­
si accorfiana, «peoi .npi , facili.tazioui. Per como^issioni non inferiore a mezna dpiiiiDi 

.spediJÌouq,lrAnc<!i.%.àe!ilWiHQ^. « '• ' 

1 'ijll'lUÌ'ìii 
, I, ',.i;j.ir.-'l."w3T 

La Migliore tintura del Jdondo riooaosoiuta per tale ovunque è ' " - ' * ' ' ' ' 

l'Acqua della Coreoa 
- 'S. Salvatore, mk-ésM'M' ' VENEZIA 

^•^ro^^jo i,o^8*^'*' POTÈNTE mimUì 

Questa nuova preparazione, non essendo non .ìiA,!?"!!^. tidjpr»,/piWWftdR.jJoHe 
le facoltà di ridonare ai eipellied alla burba il loro prjmitiso ,9illiit»»»l8i OOIOMJ • 

Essa è la plik viCiiMtt t i i n t u r a |ir.»i;rii8Klv% ,«hel sì• .copSsoa; < polcgè 
'^enxa n i « a a i l i U r « ' ^ « a t t o la pelle e te bianaheilia, in pochissimi gifiriii'fiil>('' 
'téftere'ai capelli ed alla'barba nii e a * t a « n « eUiep» ' portfetl l . L'i|'p,iù''(>rMe-;, 
ribila alle altija , parche, composta'di sostanze vegetali, e porohè_ la'giiìl ,ejìj(!p^^_a 
non costsindo soltanto (ino ' ^ ' \ , ' " • ' , ' " ' . '. . ' ' 

' Ubws 0UJB l a ^lj«ntf|lfll«|, , • / , ' . - * . ' 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio J^naaazi del Giornale I |, FjR,!0,U, iF^^ft . ,^Ì^ 

PrefettWa N fl. , ' ' . i . . i • • ^ 
jiliniìrfi'j -Jf!̂ - -

'l'iwg'^wijBTi'r "•Ba'gil'f"'!'!'*''»"" 'Ul lllliiìiniHÌWIBiilWuiwBWi 

Udine 1866 — Tip. Marco Bardntco 


